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del linguaggio
naturale

Dal numero precedente a que-
sto l'illustre mensile statunitense
BYTE ha riorganizzato la sua
struttura. Ora tutte le prove sono
raggruppate in una sezione e la
sezione" Best of BIX» che rag-
gruppava una selezione dei mes-
saggi più intressanti lasciati dagli
utenti sulla banca dati di BYTE è
s~ri~,~r~p~riffihamme~
tariamente in coda ad alcuni arti-
coli e, da questo mese, disponibi-
li stampati a parte dalla
McGRAW-HILL. La sezione "In
Depth» sostituisce la "Theme» e
questo mese si occupa appunto
di "Elaborazione del linguaggio
naturale». L'elaborazione del lin-
guaggio naturale, far sì, cioè, che
il computer possa comprendere
l'Inglese (o l'Italiano), è stato fino
ad oggi un risultato auspicato da
molti, ma affascinante più come
argomento di fantascienza che

come realizzazione concreta.
Questo perché, nel passato, ten-
tativi di realizzare sistemi con
questo fine necessitavano di
enormi quantità di memoria ed
una tale velocità di elaborazione
che gli esperimenti effettuati sui
più potenti mainframe risultava-
no piuttosto deludenti. Ma l'enor-
me sviluppo che ha avuto l'infor-
matica fino ad oggi ci permette di
utilizzare potenze fino a ieri inac-
cessibili, sulla nostra scrivania, o
quasi, ed allora ecco che que-
st'argomento acquista nuovo in-
teresse. Troviamo diversi articoli
su quest'argomento ed il primo
"Elaborazione del linguaggio na-
turale» di K. Obemeier, è una pa-
noramica generale sulle diverse
attività che ricadono in questo
campo. Tutto parte dal problema
centrale che riguarda la trasfor-
mazione dell'input di una frase
potenzialmente ambigua in una
forma non più ambigua, la rappre-
sentazione interna, e che diventa
quindi adatta ad essere utilizzata
da una macchina. Queste rappre-
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sentazioni dipendono nella loro
forma, naturalmente, dall'appli-
cazione che dovrà utilizzarle e la
loro elaborazione sarà tanto più
problematica, quanto meno chia-
ra o completa è la frase iniziale.
La trasformazione di una frase
potenzialmente ambigua in una
rappresentazione interna è detta
parsing, dal latino pars orationis
(parte di un discorso). e consiste
nel combinare i simboli di una fra-
se in un gruppo sostituibile da un
simbolo diverso e più generale.
Questo nuovo simbolo può esse-
re combinato in un altro gruppo e
cosi via, finché si sviluppa una
struttura adatta. Oggi forse l'atti-
vità più diffusa riguarda la realiz-
zazione di macchine che da un Ia-
to possono ricevere dati in lin-
guaggio naturale e dall'altro pos-
sono tradurli in una forma tale da
essere comprensibile da un pro-
gramma. Altre attività includono
la traduzione da una lingua ad
un'altra - per esempio dal Rus-
so all'Inglese - e la scrittura
automatica di lettere commercia-
li per utilizzi specifici. Esistono già
alcuni programmi che si rifanno a
tutta la ricerca condotta in questo
campo ed in coda all'articolo no-
minato troviamo una selezione di
questi. L'articolo successivo,
«Modellare il Cervello» di M.
Zeidenberg, discute il «connes-

sionismo», una delle tendenze
oggi presenti nello studio dell'In-
telligenza Artificiale ed in partico-
lare quella che propone un ap-
proccio «neurale» ad essa ed al-
l'elaborazione del linguaggio na-
turale. Nell'articolo si parte dal
tentativo di comprensione di co-
me il cervello faccia fronte al co-
stante bombardamento di stimoli
quale base per affrontare la
scienza dell'apprendimento e si
discute poi un network di elabo-
razione a parallelismo quale pos-
sibile modello per il cervello.

Un successivo articolo discute
una delle applicazioni di AI per mi-
crocomputer di maggiore suc-
cesso fino ad oggi: Q&A, una
combinazione di database e word
processor con sofisticate capaci-
tà di elaborazione del linguaggio
naturale. Hendix e Walker, due
responsabili dell'interfaccia a lin-
guaggio naturale del Q&A «l'As-
sistente Intelligente», che per-
mette di interagire con i dati attra-
verso domande e comandi in una
specie di Inglese comune, descri-
vono le considerazioni tecniche
implicate nel realizzare la stessa
nell'articolo omonimo.

Naturalmente, non poteva es-
sere dimenticato il Prolog quale
linguaggio particolarmente utile
nel parsing e nella manipolazione
dei simboli. In «OOS in Inglese»

A. Lane presenta un programma
molto utile scritto nel diffuso am-
biente Turbo Prolog. Il program-
ma, chiamano NL-OOS, è un'in-
terfaccia per linguaggio naturale
al OOS che si awia lungo la stra-
da del cercare di permettere di
accedere al computer con parole
proprie in modo tale da avere più
tempo per risolvere i problemi
con il computer e dedicare meno
tempo a trasferire il problema al
computer. Con esso possono es-
sere evitati molti comandi piutto-
sto enigmatici ed usare il sempli-
ce linguaggio; può anche essere
modificato per adoperare un'am-
pia lista di comandi OOS e può
essere adattato anche per altri
usi. Il programma non è listato
sulla rivista ma è disponibile su
disco, da BYTEnet e da BIX.

Sempre su questo numero di
BYTE una serie di recensioni sul-
le schede di espansione di me-
moria ad alta velocità per AT, sul
nuove portatile Zenith Z-183, sul-
l'Atari Mega 4 e su alcune schede
di espansione per il Macintosh
Plus, oltre alla seconda parte del-
l'articolo che illustra la costruzio-
ne del kit di un tester di circuiti
integrati. Un altro interessante ar-
ticolo riguarda l'Hyper Card per il
Macintosh. Si tratta di un kit di
utilità che dà ali' utente la capacità
di usare, personalizzare e creare
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nuove informazioni adoperan-
do ... testo, grafica, video, musi-
ca, voce ed animazione. Oltre a
questo offre un linguaggio di pro-
grammazione, l'HyperTalk, basa-
to sulla lingua Inglese e facile da
usare per permettere anche all'i-
nesperto di scriversi il proprio
programma. In questo senso es-
so si ricollega (in senso lato) al
tema dell'elaborazione del lin-
guaggio naturale. In sostanza si
tratta di un software di sistema
che da solo non è di alcuna utilità
immediata, se non quella di esse-
re necessario per adoperare pro-
grammi scritti per esso. Ed a
quanto pare esso è tanto sempli-
ce da adoperare, che molte case
produttrici di software hanno pro-
testato contro la sua comm.ercia-
lizzazione perché capace di ridur-
re le vendite del loro software. In
realtà questo timore è solo par-
zialmente fondato in quanto le
funzioni peculiari di un database
non sono completamente imple-
mentate in quanto sa solo ricer-
care una parola o una lettera, in-
sieme ad altre limitazioni. Global-
mente, però, si tratta di un pro-
dotto molto interessante. Me
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... per il tuo Macintosh.

CM5)
Hard Oisk esterno SCSISC20a/SC40 da 20 o 40 Mbytes

Mactronics propone una serie di hard disk esterni e interni da 20 a 380 Mbytes per i Macintosh Plus, SEe Il, tutti dotati di porta SCSI.
attualmente lo standard più avanzato per il collegamento di periferiche a micro e personal computer.
Le unitò esterne sono i modelli SC20a (20 Mb), SC40 (40 Mb) portatili, 5020 (20 Mb), 5040 (40 Mb), 5080 (80 Mb) "Mac 5tack"
corredabili del back up a nastro "dedicato" e 5-140 (140 Mb), 5-240 (240 Mb), 5-320 (320 Mb) Apple Share compatibili. Le unitò
interne, sono i modelli Pro-40 (40 Mb) per Macintosh 5Ee Il e Pro-80 (80 Mb) per il Macintosh Il. Tutti gli hard disk vengono forniti giò
formattati e le loro caratteristiche tecniche sono tra le migliori attualmente disponibili come i 29 ms di tempo medio d'accesso dei
modelli SC 40/Pro-40. La loro robustezza è un fatto concreto confermato da una resistenza agli urti molto elevata sino a 100 q e un
MTBFpari a 20.000 ore di uso. Etutto questo ai prezzi più competitivi del mercato.
Utilizzando la relativa scheda SCSIdi interfaccia, le unitò esterne possono venire collegate sia agli Apple lIe/lIgs sia ai PC/XT/AT e
compatibili.
Per le utilizzazioni di maggior impegno, sono disponibili i "Data Tower", mano o pluri hard disk da 140 a 960 Mbytes.
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Pratique du MSX2
di Eric Von Ascheberg
Sandyx 20 Passage de la Bonne Graine
75011 Parigi

Il libro che vi presentiamo è interessante
perché cerca di colmare questa lacuna, ma,
non essendo un'opera enciclopedica, tratta
solo alcuni aspetti deIl'MSX, seppure impor-
tanti. L'autore, Eric Von Ascheberg, prima
capo redattore della rivista francese «Micros
MSX» e poi collaboratore di «MSX News» è
una persona molto nota agli utenti MSX

Libri

d'oltralpe, è fornisce, di per sé, garanzia sulla
qualità del libro. Gli argomenti trattati sono
vari ed interessanti: si inizia con la gestione
degli slot e il memory mapper. Si passa, poi,
alla descrizione di tutte le routine del BIOS,
comprese quelle del Bios esteso degli
MSX2, che si occupano, principalmente, di
grafica, senza tralasciare qualche accenno ad
alcune routine del Basic. Seguono, poi, le
variabili di sistema e gli hook.

La descrizione di tutto questo, per quanto
completa e chiara, è essenziale; è presente
solo di tanto in tanto qualche esempio di
utilizzo.

Ma la parte più interessante del libro è
quella che tratta del processore video degli
MSX2, il V9938, il «mostro» che si occupa
non solo della bellissima grafica che tutti
conoscono, ma anche del mouse e della
penna ottica.

Ben 90 pagine su questo argomento pos-
sono sembrare tante; ma non una sola paro-
la è detta inutilmente. Lo stile è sempre lo
stesso: chiaro ed essenziale; ma la descrizio-
ne diventa ampia e approfondita, accompa-
gnata spesso da schemi e da esempi, per lo
più in Assembler, ma anche in Basic. Vengo-
no descritti in dettaglio i 24 registri di control-
lo, i 10 registri di stato e i 15 registri di
comando, gli sprite multicolor e tutti gli scre-
en di testo e grafici.

Infine, nell'ultimo capitolo, è presente una
serie di pratici esempi di applicazioni che

vanno dalla musica in linguaggio macchina
sino all'uso del mouse, sempre in linguaggio
macchina.

Una comoda appendice che riporta in for-
ma concisa tutte le variabili di sistema e le
routine del BIOS, oltreché il contenuto dei
registri VDP, chiude il libro.

Il testo è, owiamente, scritto tutto in fran-
cese, lingua che ha perso da tempo il carat-
tere di «internazionalità»: per cui, è facile
immaginare, non molte persone dovrebbero
averne una approfondita conoscenza. Ma
niente paura. Il libro, scritto in stile puramen-
te tecnico, risulta comprensibile anche a chi
di francese non conosce una virgola: dopo
poche pagine ci si abitua a termini come
«souris» (mouse). «crayon optique» (penna
ottica). «affichage» (stampa) e «memoire
morte» (ROM).

Nel complesso il libro può essere conside-
rato un buon manuale, utilizzabile come un
testo di rapida consultazione ma anche come
guida alla programmazione in linguaggio
macchina ed è consigliabile a tutti coloro
che, avendo già un po' di esperienza di
programmazione, vogliono sfruttare sempre
meglio il loro MSX.

Il prezzo, infine, circa 40000 lire, può consi-
derarsi appropriato, tenendo conto da una
parte della non elevata qualità della stampa,
dall'altra che molte notizie contenute non
sono facilmente reperibili.

Maurizio Mauri
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per l'utilizzazione dei dati in situazioni ambientali critiche.

Unità di memoria a bolle magnetiche Magnesys da 720 Kbytes

Quando contaminanti particolari o gassosi, agenti chimici. urti e vibrazioni. temperature superano i limiti in cui può operare un floppy
disk o un hard disk. diventa praticamente impossibile effettuare l'elaborazione dei dati mediante micro o personal computer. la
soluzione a questo problema viene dalla tecnologia più avanzata che ha reso possibile la realizzazione di un sistema basato su
memorie a bolle magnetiche, composto da un "drive" e da cartucce intercambiabili da 720 Kbytes di memoria.
le unità Magnesys con la semplice installazione di una scheda adattatrice nel bus sOno totalmente compatibili con i PC/Y:r/AT e
cloni in ambiente PC/MS DOS versioni 2.0/2.1/3.0/3.1/3.2 e assicurano in modo assoluto non volatilità e mantenimento dei dati
registrati. La porta di collegamento è in standard SCSIe ad una scheda host possono venire collegate in "daisy chain" sino a sette
unità per un totale di 6,3 Mbytes.
Le unità Magnesys sono disponibili con ingombri fisici corrispondenti o ai drive da 5,25" o da 3.5", e sono dotate sia del lED per
l'indicazione del funzionamento sia del pulsante di espulsione.
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